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Sono sempre più numerose le donne che, dopo l’intervento, 
ritornano alla vita normale, lavorativa e familiare.  
 

Una delle problematiche più sentite dalle donne operate di 
tumore al seno riguarda proprio il lavoro.  
 

L’assenza dal lavoro e il successivo rientro possono porre tre 
ordini di problemi: 
 

1. Insufficienza e quindi superamento dei giorni di comporto 
2. Difficoltà a svolgere alcune mansioni e quindi 

demansionamento o cambio di tipologia di lavoro  
3. Atteggiamento pregiudiziale del datore di lavoro nei confronti 

della donna operata (con casi di licenziamento)  

Il ritorno al lavoro 
Premessa 



Europa Donna Italia, in collaborazione con l'Istituto di ricerca 
Euromedia Research e un team di psicologi dedicati, ha 
realizzato un’indagine su un campione di 122 donne lavoratrici 
dipendenti con tumore al seno 
 
L’indagine, dedicata all’ascolto delle donne, ha esaminato 
 le difficoltà incontrate nel rientro al lavoro 
 le emozioni ed il vissuto psicologico 
 la percezione delle tutele offerte dalla normativa 

Il ritorno al lavoro 
La ricerca 



                   Il ritorno al lavoro 
             Il campione esaminato 



Il ritorno alla vita quotidiana, 
alla normalità 

*NB: La domanda («Parliamo ora del Suo ritorno al lavoro dopo la malattia. 
Com’è stato il suo rientro in Azienda?») ammetteva risposte multiple 

Un momento terapeutico, di 
gioia 

La giusta spinta per la mia 
realizzazione e la mia autonomia 

Sentivo che il peggio era 
passato e che ero guarita. 

46,3% 

31,3% 

12,5% 

6,3% 

Il ritorno al lavoro genera 
sentimenti negativi perché 

si associa alla fragilità e 
ad un vissuto di «esclusione» 

Paura di non farcela fisicamente e 
psicologicamente 

Un momento traumatico 

Mi sentivo fuori luogo 

Timore che colleghi e superiori mi 
giudicassero diversa da prima 

Timore di non riuscire a fare ancora il 
mio lavoro 

Al mio posto ho trovato un altro dipendente: 
mi sono sentita di troppo 

22,5% 

12,5% 

12,5% 

10,0% 

7,5% 

3,8% 

Il ritorno al lavoro genera 
sentimenti positivi 

perché si associa all’idea di 
guarigione. 

Il ritorno al lavoro 
Sentimenti e vissuto 



Il ritorno al lavoro 
Sentimenti e vissuto 

Le limitazioni fisiche, le fragilità psicologiche e i timori a cui la malattia 
espone, si affiancano ad un senso di liberazione, di guarigione, di ritorno 
alla  vita, generando inevitabili ambivalenze.  

Il target sembra 
spaccarsi quasi a metà, 
seppur con una leggera 
prevalenza di donne 
che ammettono di aver 
incontrato delle difficoltà 
nel riprendere in mano 
la propria vita lavorativa.  

Ha avuto difficoltà nel 
riprendere la sua attività 
lavorativa? 



Il ritorno al lavoro: 
L’accoglienza 



1. Limitazioni fisiche e/o psicologiche  
2. Discriminazioni, mancato riconoscimento dei diritti 
3. Demansionamento 

La malattia e le sue conseguenze interferiscono 
nella vita lavorativa per l’81,4% delle intervistate. 
Il disagio si manifesta a diversi livelli: 

Il ritorno al lavoro: 
Le conseguenze della malattia 



1. Limitazioni fisiche e/o psicologiche 

Il disagio maggiore è legato alle difficoltà 
incontrate nello svolgere compiti 

che prima della malattia non creavano problemi. 
 

La malattia ha creato una fragilità fisica e 
psicologica che genera 

difficoltà di concentrazione, stress emotivo, 
stanchezza, timori e insicurezze, 

oltre a rendere difficoltosi gli sforzi fisici.  

Il ritorno al lavoro 
Le conseguenze della malattia 



Un’ulteriore fonte di disagio si genera laddove 
la donna malata si trova costretta 
a «pagare» lo scotto del suo allontanamento 
dal lavoro con modalità subdole: 
 

• deve lottare per ottenere ciò che le spetta 
per legge 

• subisce trattamenti discriminatori da parte di 
capi e/o colleghi 

• viene trattata con meno rispetto 

2. Discriminazioni, mobbing, 
mancato riconoscimento dei diritti 

Il ritorno al lavoro 
Le conseguenze della malattia 



Alcune donne, al loro rientro al lavoro dopo la 
malattia, si trovano ad affrontare il problema del 
demansionamento, del cambiamento di ruolo 
o dell’allontanamento da compiti di responsabilità 
ricoperti prima della malattia. 

3. Demansionamento 

Il ritorno al lavoro 
Le conseguenze della malattia 



Quando richieste dalle dirette interessate (21,4%), 
le agevolazioni e/o rimodulazioni riguardano principalmente 
una differente articolazione oraria (12,5%) e, 
solo in misura minore, l’assegnazione di ruoli differenti 
e il trasferimento ad una sede più vicina.  

69,0% 
Il 69% delle intervistate dichiara 
di non aver richiesto alcuna agevolazione 
per il proprio contratto di lavoro, 
al rientro in azienda dopo la malattia. 

           Il ritorno al lavoro 
          Le agevolazioni 



PROBLEMI  STRUTTURALI 

PROBLEMI  LEGATI A UNA 
INFORMAZIONE INSUFFICIENTE 

PROBLEMI  LEGATI  ALLA RIGIDITÀ 
NELLA GESTIONE DEI TEMPI DI CURA 

Il ritorno al lavoro 
I problemi della normativa  



I problemi della normativa: 
1. problemi strutturali 

Frammentarietà del corpus normativo di riferimento 
La normativa attinge a un insieme eterogeneo di fonti e risente 
delle variazioni tra diversi CCNL. 

Tutele parziali e non certe 
Molte delle tutele previste risentono della variabilità tra ciò che 
rientra nell’ambito dei DIRITTI della lavoratrice e ciò che 
rientra nelle FACOLTÀ del datore di lavoro.  



Il 62,5% delle donne intervistate dichiara insufficiente il 
livello di informazione circa la normativa che le tutela. 

Che cosa manca 
maggiormente alla 
normativa attualmente 
in vigore per tutelare 
pienamente la 
lavoratrice ammalata? 

INPS, ASL, Medici di base, strutture di cura: spetta a loro la certificazione 
della malattia e la presa in carico dei diritti del malato. 

Proprio a questo livello le intervistate lamentano le più grandi incongruenze e 
inefficienze in termini di conoscenza delle leggi vigenti. 

I problemi della normativa: 
2. l’informazione 



Il tempo rappresenta la variabile più sensibile per 
donne, che necessitano di una flessibilità oraria 

tale da consentire loro di coniugare 
i tempi di lavoro, i tempi di «vita»/gestione familiare 

e i tempi dei controlli e delle terapie.   

I problemi della normativa: 
3. la rigidità sui tempi di cura 



Per il 48,8% delle intervistate la normativa è sufficiente ma 
migliorabile 
 

Il 27,5% ritiene che la normativa sia insufficiente a 
garantire il tempo per le cure necessarie e una tranquillità 
lavorativa. 
 

Generalmente, i permessi e i congedi per le cure in caso di 
invalidità vengono riconosciuti solo per i primi 2 anni. 
Spesso tuttavia le cure necessarie per la completa 
guarigione si protraggono per 5 anni. 

I problemi della normativa: 
3. la rigidità sui tempi di cura 



I problemi della normativa 
Le proposte di Europa Donna Italia 

1. Testo Unico del Malato Oncologico 
2. Armonizzazione delle tutele nei contratti 

collettivi 
3. Diritto all'informazione 
4. Invito alla semplificazione. 
5. Introduzione di un programma di Welfare 
6. Incentivazione delle politiche territoriali 

relative alla conciliazione del lavoro dei 
malati 

7. Formazione 
8. Impianto sanzionatorio 
9. Flessibilità contrattuale 
10.Snellimento delle pratiche burocratiche 
11.Sostegno Sociale 

 

a) Sostenere un percorso di formazione 
obbligatorio nazionale per il personale 
sanitario in merito alle problematiche 
connesse ai malati oncologici, al fine di poter 
offrire un servizio omogeneo ed adeguato. 

b) Attivare in ambito regionale percorsi di 
formazione specifici per i malati oncologici 
che rientrano nel mercato del lavoro, con 
adeguato supporto psicologico. 

c) Incentivare economicamente percorsi di 
formazione aziendale relativamente alla 
corretta gestione dell’impresa nel caso di 
lavoratori malati di cancro, fornendo tutti 
gli strumenti a supporto. 
 



Tumore al seno & lavoro 
La formazione delle Associazioni 

Nell’ambito del programma di formazione delle associazioni 
attive nelle Breast Unit, a settembre Europa Donna Italia 
organizzerà una giornata di formazione in due diverse sedi 
sulle problematiche che la donna con tumore al seno si trova 
ad affrontare relativamente al mantenimento e alla ripresa 
dell’attività lavorativa durante e dopo le cure. 

 La normativa, i diritti e le agevolazioni 
 Le fonti di informazione 
 I problemi da affrontare – con l’azienda, i colleghi, con sé stesse 
 Le implicazioni psicologiche 
 Tumore al seno & lavoro autonomo 
 Il supporto dell’Associazione alla paziente che lavora 



Tumore al seno & lavoro 
La copertura mediatica 
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